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Manzu, I'urte e il territorio. trncontro con lgnuzio colagrossi
La rnostra di Colagrossi si chiuderà il 10 aprile

Nel corso deglì ultimi anni la
Raccolta Manzù, in una serie
di brcvi incontri, ha ospitato
numeros j  ar t is t i  contempora-
nei dei territorio a cavallb tra
la provincia di Roma e quella

santa.  Se Ja contemporanei ta
r isul ta -e sot to mol t i  r :pet t i  è-
un vero camDo rninato quanlo
a crjteri di comprensione e
valuta l ione cr i t ica degl i  ar t is t i
e della loro produzione,

unjsce in sé passato presenle e
luturo, operare, scantonando
forse dal  "pol i t ical ly  

correcr  .
una lettura di genere altro,
ecomuseale, attenta al respiro
vitale della vasta pianura sòtto

sto è il caso di Ignazio Cola-
grossi, pittore, poeta, ma
soprattutto scultole fi gurativo
"de1l'anima", che risiede e
lavora in quel di Aprilia, in
una casa isolata a poca distan-
za in linea d'aria da Colle
Menzir .  La sua produzionc,
principalrnente a carattere reli-
gioso, scava. "in interiore
homine", fino a far coincídere
le fattezze del Cristo con le
proprie, salvo poi addirittura
inabissar lo e.  conseguente-
mente, inabissarsi-sul fondo
dei golfo azzurro del Circeo,

di Latìna. molti dei quali
"d'importazione", 

proprio
come proposto da11' antesigna-
no Giacomo Manzù, insùia-
tosi ad Ardea negli anni ses-

sopfat lUlro agl i  occhi  del  pub-
bl ico.  è rutravia fbrse proponi-
bile. in un contesto particòlare
com'è questo complesso e
stratigrafico territorio, che

il cui cielo ogni solitudine vìve
e dì lata le propr ie suggesr ioni
con empiro ed intensirà ormar
desuete agli abitanti delle
giungle metropol i tane.  E que-

legandosi intimamente e con-
fondendosi con le viscere del
territorio stesso; dr Giacomo
Manzù, sua stella polare, fìssa
nel  bronzo le mani  inconfon-
dibi li di arrista-faber inrreccia-
te dietro la schiena, sfarinate
d'ergi l la  crel l r ice.  e nel l  operrr
c i  t rasmette tu l lo i l  senso dr
una pausa. forse serale, forse
campes l r e ,  da l l a  sc ren i t à  con
d i v i sa  de l l " 'Ange lus "  d i  M i l -
let .  Un part icolare r ingrrz ia-
mento a Inge Manzù

Marcella Cossu
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